
OSPEDALE. Pacher illustra ad Andreatta
il progetto che ha vinto l’appalto del Not S.Chiara, gruppo di lavoro e concorso
Provincia 
e Comune
decideranno
assieme
cosa fare di
area ed
edifici del
vecchio
ospedale
Poi spazio
alle idee dei
progettisti

Provincia e Comune hanno deci-
so di affidare a un gruppo di la-
voro politico-tecnico il compito
di individuare la destinazione e
l’utilizzo delle aree e degli edifi-
ci dell’attuale ospedale Santa
Chiara nel momento in cui sarà
attivo il Not. Quando poi il dise-
gno di massima sarà più chiaro
si procederà probabilmente con
un concorso di progettazione per
individuare le scelte puntuali.
La decisione di dar vita al grup-
po di lavoro è stata presa ieri

mattina in occasione dell’illustra-
zione a sindaco e giunta comu-
nale del progetto del nuovo ospe-
dale risultato vincitore del ban-
do di gara. Le caratteristiche e i
tempi di attuazione dell’opera
sono stati evidenziati dal presi-
dente della Provincia Alberto Pa-
cher e dall’assessore alla Salute
e alle Politiche sociali Ugo Ros-
si, affiancati dal dirigente dei la-
vori pubblici Raffaele De Col e
dal direttore dell’Azienda sani-
taria Luciano Flor.

Vista la rilevanza e la strategici-
tà dell’opera per la città il sinda-
co Alessandro Andreatta ritiene
opportuno che sulle fasi di avan-
zamento del Not sia coinvolto
anche il consiglio comunale. A
tal proposito ha chiesto al pre-
sidente del Consiglio Renato Pe-
goretti di portare la questione al-
l’attenzione della conferenza dei
capigruppo, nella prima riunio-
ne utile, per valutare la convo-
cazione di una seduta dell’assem-
blea sull’illustrazione dell’inte-

ro percorso.
Quanto al Santa Chiara, il vice
sindaco Paolo Biasioli conta di
concludere la fase istruttoria e
gettare le basi sulle scelte di riu-
tilizzo di quella zona di città nel
giro di un anno, magari inseren-
do i risultati in una variante al
Piano regolatore. «Poi l’ipotesi
di un concorso di progettazione
- dice - è sul tavolo, per arricchi-
re e migliorare quella che è una
grande sfida per la città del
2020».

Incontro in Azienda sanitaria tra i rappresentanti dei diversi credi sulla delicata questione dei prelievi e del fine vitaSALUTE

Donazione d’organi?
Il sì dalle religioni

PATRIZIA TODESCO

Cattolici, induisti, buddisti, isla-
mici, ortodossi e rappresentan-
ti di altre religioni seduti tutti
in un’unica sala per fare chia-
rezza sulla posizione del loro
credo religioso di fronte alla
donazione d’organi. 
Possibile? Auspicabile? Vieta-
ta? Abbastanza unanimemen-
te tutti hanno dichiarato la pie-
na libertà del singolo di deci-
dere, pur considerando quella
della donazione d’organi un
grande “regalo” verso il pros-
simo.
L’esigenza di sentire e racco-
gliere le varie posizione è sca-
turita dopo che, alcuni anni fa,
nel reparto di rianimazione si
verificarono tre casi a distan-
za ravvicinata di familiari di pa-
zienti stranieri in morte cere-
brale che avevano negato il
consenso alla donazione d’or-
gani per motivi religiosi. «In re-
altà - ha spiegato la dottoressa
Lucia Pilati, coordinatrice del-
l’Azienda sanitaria per i tra-
pianti - la decisione era stata
presa non conoscendo a fon-
do i dettami dei quelle religio-
ni, forse per paura di sbaglia-
re. In seguito, infatti, scoprii
che nessuna di quelle religioni
proibiva la donazione d’orga-
ni».
In Italia, ha spiegato ancora la
dottoressa Pilati, la legge pre-
vede che i cittadini possano
esprimere in anticipo e in for-
ma scritta il proprio consenso
all’eventuale donazione oppu-
re, in caso non vi sia consenso
scritto, esiste il principio del
silenzio assenso, per cui i fami-
liari possono opporsi all’even-

tuale prelievo. «Per lavoro in
questi anni ho avuto modo di
rapportarmi con molte fami-
glie chiamate a decidere sul
prelievo d’organi - ha spiegato
la dottoressa Pilati - ed è evi-
dente che il consenso alla do-
nazione può essere un piccolo
aiuto in quel difficile momen-
to, ma nei mesi successi può
rivelarsi un germe per reagire
alla sofferenza, una fiammella
alla quale aggrapparsi. Quelle
tre famiglie che dissero di no
al prelievo d’organi non sape-
vano che per la loro religione
la donazione è “un gesto di ca-
rità” e per questo ho voluto for-
temente questo incontro e que-
sto percorso che va avanti da
qualche anno». 
Una riflessione anche dovero-

sa considerati i numeri ricor-
dati dal direttore Eugenio Ga-
bardi. In Italia vengono donati
ogni anno 1100 organi, ci sono
circa 3 mila trapiantati e 9 mi-
la sono in lista d’attesa. È evi-
dente quindi che la domanda
è di gran lunga superiore del-
l’offerta. Offerta che oggi in Ita-
lia e in Trentino può arrivare
anche da stranieri considera-
to che nel 2012 rappresentava-
no l’8,2% della popolazione e
che dopo la religione cattolica
c’è quella cristiano ortodossa
e quella islamica con numeri
tutt’altro che irrisori. Scelte e
decisioni importanti, di cui
spesso non si discute in antici-
po e non ci si informa perché
comunque la morte rimane un
argomento non facile da affron-

tare.  
Se la ricercatrice Lucia Galva-
gni ha posto l’attenzione su al-
cune questioni come quella del
concetto di morte, del consen-
so e sul come scegliere a chi
donare gli organi, don Bruno
Tomasi (rettore del Collegio Ar-
civescovile) si è addentrato sul-
le questioni etiche e morali del-
la donazione per la religione
cattolica. Riconosciuto il valo-
re della donazione come dono
prezioso, don Tomasi ha posto
l’attenzione sull’importanza
che questa rimanga una scelta
del singolo e mai un obbligo.
«Se è vero che ci si può essere
un obbligo verso la società ve-
do pericoloso che la società
possa imporlo», ha detto auspi-
cando piuttosto che obbligato-

rietà e responsabilità maturi-
no in ogni singolo individuo. 
Argomento delicato, quella del-
la donazione, per i buddisti per
i quali non c’è regola assoluta
in quanto gli stessi sono con-
vinti che la morte non arrivi
con la fine dell’attività cerebra-
le, ma tre giorni dopo, con la
rinascita. «Questo - ha spiega-
to però il rappresentante - non
vuol dire che diciamo no alla
donazione. Entra in gioco la
compassione, l’empatia verso
gli altri esseri viventi. Noi di-
ciamo “Io sono in tutti e tutti
sono in me”, quindi siamo già
un corpo unico». L’auspicio di
diffondere la cultura del dono
e quindi della donazione d’or-
gani è arrivata dai Valdesi e an-
che gli induisti, nonostante

qualche timore per il fatto che
il prelievo venga fatto nel deli-
cato passaggio dell’anima, han-
no manifestato il loro parere
positivo. Via libera è stato da-
to anche dal patriarcato rome-
no che ha raccomandato che
la donazione non debba esse-
re però oggetto di transazione
economica e vi debba essere il
massimo rispetto e libertà del-
la scelta di ogni singolo. L’Iman
Breigheche ha infine ricordato
come per l’Islam il concetto di
dono sia fondamentale. «Il do-
no, per quanto ci riguarda, non
va solo incoraggiato, ma è un
obbligo. Il problema delle do-
nazioni d’organi era eventual-
mente legato al fatto di capire
il momento della morte, ma la
questione è stata superata».

La dottoressa
Lucia Pilati,
nuova
coordinatrice dei
trapianti presso
l’Azienda
sanitaria trentina
dopo il
pensionamento
del dottor
Maurizio Ragagni.
A lei il compito
ieri di guidare il
partecipato
incontro sulla
posizione delle
diverse religioni
in tema di
donazione
d’organi.
(Foto Piero
Cavagna)

Turismo |  Ipotesi di modificare la legge urbanistica

Case sugli alberi, idea di Delladio
Il dibattito in Terza Commissione
Le case sugli alberi non sono un’idea «campata in aria», perché
potrebbero rispondere alla domanda, che a quanto pare è og-
gi in crescita, di un turismo «spartano» a diretto contatto con
la natura. Ne è convinto il consigliere Mauro Delladio, che con
un disegno di legge ha proposto di integrare un articolo della
normativa urbanistica della Provincia per rendere possibile la
realizzazione delle «case sugli alberi». Del provvedimento ha
discusso ieri la terza commissione permanente presieduta da
Roberto Bombarda, consultando una serie di soggetti e, per la
giunta, l’assessore Gimozzi. A favore di una localizzazione del-
le case sugli alberi in aree prossime a centri urbani si sono
espressi i Comuni di Cles e Sagron Mis con i sindaci Maria Pia
Flaim, affiancata dall’assessore Marco Nicolodi, e Luca Gadenz
di Sagron Mis. L’Asat con il direttore Davide Cardella ha rico-
nosciuto che potrebbero costituire un’originale forma di ricet-
tività. Luigi Casanova ha invece riferito la contrarietà della se-
zione trentina di Italia Nostra. Nettissimo il «no» di Cipra Italia.
Per il coordinatore del Comitato interprofessionale ordini e col-
legi professionali, Mario Agostini, non si avverte il bisogno di
una normativa per una proposta come questa. Anche il presi-
dente del Consiglio delle autonomie locali Marino Simoni ha
espresso contrarietà alla proposta di modificare la legge urba-
nistica provinciale. Al termine dell’incontro l’assessore Gilmoz-
zi ha suggerito di non toccare la legge urbanistica, ma di pre-
vedere con una norma che la realizzazione di case sugli alberi
configuri un’estensione dell’offerta delle strutture ricettive già
esistenti.

Orario: dalle 12 alle 14.30 e dalle 19 alle 23.30

Chiuso il lunedì

Cocci e pizza senza glutine
Via Dietro le Mura A, 35 38122 TRENTO
tel. 0461 1903162 - maurizio.menta@yahoo.it

Birre artigianali
italiane

NUOVA GESTIONE
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Pizzeria Ristorante Jolly
Calliano - Via C. Battisti, 9 - Tel. 0464 835403

Aperto tutti i giorni

A pranzo menù fisso 12 ¤

G3051122Per partecipare a questa rubrica Tel. 0461 1735555
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MENÙ DEGUSTAZIONE
Al tavolo portiamo 8/9 portate di assaggi

a base di pesce, un dolce, 1/2 Litro di acqua, 

un calice di vino, caffè e amazzacaffe.

TRENTO � Via Santa Croce, 58 � Tel. 0461 261375

29 EURO a persona (minimo 2 persone)

Piazza Duomo, 29 
Tel. 0461.220030 
Fax 0461.235289

www.scrignodelduomo.com

Venerdì 24 maggio ore 18:30

Il Pesce d’acqua dolce

Menù:
luccio di lago con cutney di mela e salvia 
Piccola terrina d’anguilla e peperoni dolci 

Lavarello con maionese di banane 
Insalata di trota affumicata 

con conchiglie del "panificio Felicetti" e cipolla rossa 
Euro 15 compreso un flûte di spumante Altemasi

Musica: trio jazz Za.Ga.Ra. 

...gli aperitivi in piazza
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